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ALLARME SICUREZZA. Continua Io stillicidio di incidenti. Ieri grave episodio ali'Ast 

Bertinotti: serve 
un'Inchiesta 
del Parlamento 
Il Parta irto deve farti promotore 
di unataehlesta luNeconalikjnlO) 
tarare pria» di procedeie 
M'NMW OH preVMdlMMMtl dM 
governo: * quanto chiede H 
segretario di Mfondulom 
eomiwtaU, fumo BwttwttJ, dopo 
llMMtntaMl lavoro acceduto krf 
aTecMSecondoNtoaderdl 
Rifondacene taMndrBtonl al lavoro 
-sono iMiminmm • f J B D t f • 
cavea celle tmtaeataaWaeflticrie 
HMfMa«d)«MtWNtiadomiM 
rapporto di lavoro daa« UHM 
gown*.«vi »«MiM|iraMiwwnta 
escalation « omicidi Mi lama -
rwtfalnM-Mftt tritimi itomi. 
quateuMM paria «w 
HttaruMmanta Metano 
Manrltna-. -U paWsa di qaaato 
naevo gevamo -a» dttto « K M » -
che con ImfalsM dal lavoro 
promette eAuKerian 
eaaiiem «ito Bell'aree dal lauro 
Bracarlo, tldNnoftra «al tutto 
iMapmdiknpealrequeite 
OTsesonet catenea epjWaX Ni 
ojnleeee-conclaetaMlaMfJ-
tpett* al aktdacatJeafte torte 
detta eMstia ai prime luogo la 
ripreso di «nachlosM ««Ha 
«•Hdkdonldl law» e * fondare se 
quatta uaa preposta che aseleail 
starnila, nuove contUeal al 
lavorOt trattamenti umani dal 
parto dMttaeMleeorrdMoaledol 
salari nel nostro Paese». 

Terni, tragedia in fonderia 
Una trave di ferro travolge due operai: un morto 
Un morto ed un ferito in un incidente sul lavoro alte ac­
ciaierie di Temi Mauro Marzi, 29 anni, è nmasto schiac­
ciato da una pesante trave di (erro mentre un suo compa 
gno di lavoro è riuscito miracolosamente a salvarsi Imme­
diata la reazione in fabbrica i lavoratori hanno scioperato 
per due ore ogni (Ine turno Unitaria denuncia delle orga 
nlzzazioni sindacali <La gestione degli appalti è inade­
guata, specie peroranodilavoroestcurezza» 

DAL NOSTRO CCflfl IBPONOENTE 

PHAMOOMeim 
i TERNI Quando muore quafcu lunga 10 mein staccatasi da un 

no dentro le acciaierie di Viale Pnn 
tutta la città si scuote E quando a 
morire e un ragazzo di appena 29 
anni che lascia a casa la moglie e 
due figli una bambina di soli IO 
mesi ed un maschiettodi 3annt il 
dolore É ancora più lorte La morte 
in fabbrica in quella fabbrica è 
tragedia collettiva pei una città 
operala che da decenni si «tentiti 
ca ormai con le acciaierie 

•MovlitoMiotangi*» 
Mauro Marzi è morto schiacciato 

da una pesantissima trave di lem) 

ai ROMA Qualcuno pagherà 
Lomblle morte di Mauro Marzi 
nell acciaieria di Temi cosi come 
quella del troppi quotidiani uccisi 
dal lavoro non solo può ma deve 
essere risaltila Eppure non basta 
Cd ancor meno è sufficiente per 
definire1 questi omicidi chiamarli 
«bianchii Un colore ce I hanno e 
quello dei soldi O come puntual 
metile dice Raffaele Guannlello 
procuratore plesso la Pretura di 
Tonno e protagonista eli molti prò 
cedimenti giudiziari in materia 
-del prevalere delle ragioni dell e 
tonomia rispetto a quelle della si 
e urczza e della salute del lavorato 

Dottor QwrtnWlo, H caio dal-
l'Accia) speciali di Tomi proba-
Miniente vada una responsaMI 
ta «retta doN'aHamla eontmlt 
tante. Molta «patio, paro, a nal 
•avaro In apparto che accadono 
le tragedie alu gravi Peroni» 

Il lavoro in appalto o in subappal 
10 e un disastra lo ritroviamo 
ovunque nei protessi penali Per 
che aiuti oggi resta ilslstetna più 
comodo per aggirare SII obblighi 
di tutela vi reo i lavoratori daqtiel 
11 deliri sicurezza e della solute a 
quelli dclln regolarità delle assuti 

piccolo carro ponte girevole È vi 
vo per un soffio invece il suo corri 
pagnodilavoro MauroLupparelli 
31 anni che è riuscito miracolosa 
mente a spostarsi di qualche centi-
metro evitando cosi di restare 
schiacciatoanchelui Oraèricove 
rato ali ospedale di Temi dove i 
medici gli hanno prescritto 20 gior­
ni di prognosi È ancora sotto 
shock »Ho visto quella trave cade 
re ha raccontato - ed ho fallo ap 
pena in tempo a schivarla Poi non 
ricordo più nulla soltanto tanto 
sangue" Palla del suo compagno 

scomparso Racconta che con la 
dilla Maunzio Marzi ci lavorava da 
sette mesi e che era contento di 
aver trovato un occupazione "Cer 
lo - dice commosso - quel lavoro 
è duro ma con I aria che tira e 
sempremegliodinulla epoiMau 
ro aveva a casa una famiglia da 
mantenere» 

Mauro Marzi e Mauro Lappateli i 
entrambi di Terni lavoravano per 
conto della dilla «Boomerang- una 
delle tante ditte lucane che ha in 
appallo i lavoro di pulitura e ma 
nuienzione ali interno delle accia 
ne L Inciderne si e venficato icr 
nelle primissime ore del giorno al 
I interno del forno numero 5 che l 
due stavano pulendo Sembra che 
avessero appena Imito di efletmare 
la pulizia dell impianto e stessero 
caricando sull apposito carrello 
rollami e residui d acciaio quando 
si è verificata la caduta di una trave 
strutturale del paranco del carro­
ponte I due operai avevano inizia 
lo ali una di Ieri matnna e soltanto 
due ore dopo è avvenuta la trage 
dia 

Quali siano state le cause esatte 
che hanno determinato questo tra 
gico incidente non è ancora possi­
bile sapere In ogni caso è certo 
che il cedimento riguarda uria 
struttura delle acciaierie e nessuna 
responsabilità putì essere attribuita 
ai due lavoratori vittime dell inci­
dente La magistratura di Terni ha 
comunque disposto I Immediato 
sequestro del forno ed ha avviato 
una inchiesta dopo i pnmi rilievi 
elfetluan dalla squadra «volante» 
della Questura d i Tem I 

Due ore di sciopero 
La reazione in fabbrica e stata 

immediata e spontanea Le orga 
mzzazioni sindacali hanno indetto 
nella stessa giornata di ieri uno 
sciopero immediato dt due ore per 
ogni lumodi lavoro e bloccalo (ut 
le le operazioni di pulizia e manu 
tcnztone che si svolgono ogni do­
menica mentre per questa mattina 
è annuncialo il blocco degli ingres­
si da parte di alcune organizzazio 
ni sindacali autonome In un co 
municalo congiunto le segreterie 
beali di Fiom Firn Uilm e delle 

rappresentanze sindacali unitane 
dell Ast (cosi si chiama oggi I ac 
ciaiena di Temi dopo la privatizza­
zione avvenuta nei mesi scoisi) 
hanno denunciato >l inadeguate: 
za della gestione degli appalti per 
quanto nguarda I orano di lavoro 
ed il nspetto delle norme più eie 
montar! di sicurezza» Hanno poi 
chiesto un incontro immediato 
con I azienda per discutere ed ana 
lizzare la dinamica dell incidente 
•ma anche perche - ci ha detto ti 
segretario della Fiom di Temi Luigi 
Battistelli - è ora che con lAsl si 
a™ un confronto serb e rigoroso 
per sviluppare una politica ade 
guata di prevenzione e gestione 
della sicurezza soprattutto per le 
ditte appaltatoci- Le organizzazio­
ni sindacali hanno anche richiesto 
un inconlro a tre con la direzione 
aziendale ed una delegazione del 
le dille appallatici per una discus­
sione approfondita di tutte le que­
stioni relative alla sicurezza con 
specifico riferimenti proprio agli 
addetti alle operazioni di pulizia e 
manutenzione appartenenti a ditte 

«Nella siderurgia 
poca manutenzione» 
aa ROMA Laura Bodmi fa parte del direttivo nazionale della Snop la So 
creta nazionale degli operalon della prevenzione ed è medico del lavoro 
allcUdiSestoSanGiovanm Sesto I ex «Stalingrado» d Italia era uno dei 
poli siderurgici più importanti C erano la Breda e la Fatele Ènmastasolo 
la Falclt e da queste parti nessuno si è dimenticato dell ombile tragedia 
dell 39 scoppia un tomo un operaio nmase ucciso alni furono lembil-
menle ustionati Carenza di manutenzione del refrattario» dice Bodmi 
•Certo laziendaestalacondannata Maormai » 

E questo della manutenzione sembra essere il pessimo feil moto di 
troppi incidenti «Neigrandi impianti specie ultimamente - spiega la dot 
toressa - dove si tanno vivendo in modo più pesante gli effetti della crisi 
della siderurgia ce una pericolosa tendenza a lasciare le cose come 
stanno Cosi sempre più spesso accadono incidenti gravi e difficilmente 
imputabili ad una qualche disattenzione dei lavoratori La verità è chec è 
una vera e propria picchiata della manutenzione Mentre basta un calo 
anche minimo dello standard per aumentare il rischio enormemente in 
vece visto che le aziende per tagliare sui costi tagliano sulla sicurezza 
entrare in fabbrica è troppo spesso come giocare alla roulette russa TI va 
bene otto volte e la nona no» 

Ecco ma chi stabilisce gli standard di manutenzione7 «La revisione di 
molte apparecchiature deve essere effettuate periodicamente È un obbli­
go di legge e generalmente non viene data in appalto Suppongo che 
per le Acciaierie di Temi il magistrato ora provvedere a farsi dare i registri 
di manutenzione Questi documenti sono sempre a disposizione dell Usi 
ma nessuno di noi è in grado di fare sistematicamente questi controlli II 
punto è che le aziende devono responsabilizzarsi non basta produrre 
bene occorre che anche la manutenzione sta fatta al meglio» risponde 
Bodini Ma cosa possono fare i tavoraton per evitare il rischio' -Anche 
quando non e è ancora il delegalo alla sicurezza sono gli stessi eletti nel 
le Rai che possono farsi canco di alcune semplici operazioni lo suggen 
rei intanto il pedinamento" degli appalti Avere ben chiaro I elenco dei 
lavori dati m appalto è importante generalmente sono i lavon peggion 
più pericolosi Non basta occoire sapere chi sono i lavoraton che se ne 
occupano quale preparazione specifica hanno perquante ore lavorano 
Un delegato non ottó dire lo mi occupo solo dei miei" Come lavorano i 
manutentori riguarda tun> 

«Poi - continua Laura Bodmi - consiglio d, scartabellare i registri di 
manutenzione periodica e di chiedere ali azienda i piani di manutenzio­
ne di lutti gli impianti da quello elettrico al ralfreddamemo al solleva 
mento alle movimentazioni Di occuparsi insomma di ciò che sta al 
(omo al ciclo produttivo Nella siderurgia ormai liccio produttivo è mol 
to automatizzato la maggior parte dei lavoraton opera in "cabine di pilo­
taggio in situazione di relativa sicurezza Ma 6 soprattutto inforno al 
cuoredella produzione checrescono i nschi» 

E ancora restano le protezioni individuali «L uso dei mezzi di prote­
zione personali - conclude la dottoressa Bodini - non è mai superfluo 
Certo inuncasocomequellodiTemmonsisarebbesalvataunavita Ma 
troppo spesso la gente va ancora alla speraindio Noi in questo settore lo 
vediamo soprattutto nelle ustioni quasi sempre sarebbero evitabili. A pat 
to però di non sottovalutare il nsciuoe di usare davvero tutti gli strumenti 
che I azienda deve uretere a disposizione del lavoratore' 

DE/? 

esterne Mano Giovannea segre­
tario della Camera del Lavoro di 
Temi punta I indice proprio sulte 
questione degli appalti a ditte 
esteme per questo tipo di opera 
ziom 

Appalti sotto accatta 
•Incidenti come quello di oggi -

ha detto - non possono essere as 
volutamente imputati alla fatalità 
ma vanno inquadrati in un perver 
so ricorso agli appalti esterni ap 
patti che vengono aggiudicati se­
condo la logica del massimo nbas 
so e qumd gestiti poi da imprese 

! 1l« -' if Parla il magistrato torinese. «In Italia ancora troppe leggi restano inapplicate» 

Guariniello: quando prevale la ragione dei soldi 
zioni Un operazione quel In del 
I aggiramento difItile per azien 
de più grandi e che invece e Unga 
mente praticala in piccole azicn 
de forlementc concorrenziali tra 
di loro ( he praticano prezzi al ri 
basso checontengon icosii della 
manodopera tagliando propnn 
sulla sicurezza E una rete vasta 
molto vasta di imprese Che rie 
scono a soprawii'erc esattamente 
pere ho operano in questo modo 

Sta tacendo, dunque, che qua 
alo tipo di "««atout" e struttura­
le? 

Credo si |xissa dire di st Intatti 
uno degli errori più gravi sarebbe 
fermarsi alle pceok imprese i 
non capire in che comestu si et il 
locano se negli appalli si opera 
cosi e perche un seleni i più un 
pio consente e quasi i litededil ir 
lo Certamente chi «dotili questa 
prassi è colpevole maporinude 
re sul fenomeno non basta colpire 
qui 

Eppure la leUHarionedl passi In 
«vanti ne ha tatti. Ed In alcuni 
cari, «eppure In realtà limitate, 

EMANUBumSAHI 
ci tono protocolli fra Imprese e 
sindacati che vincolano I com 
mittenti a farsi carico delle cen­
turioni di lavoro negli appalti 
Ancora non basta? 

La rea II a co ile re ta e sluggcilli Ei 
luoghi di lavoro non tutelati i proli 
(erano nascono e mimino in bre 
ve tempo La p irmi vera e quella 
tra le ragioni dcllcioimm'i e 
quelle della sicure/? 11 dell i salii 
te II nodo èqui nitrirne ni oiin 
volta ci si rllnn.i a piangere he" 
niedieoet orinilo Ed anche i pio 
cessi ereda lasciano Lainaro in 
lincea Cerio soli unijiorlatili Mi 
non sempre lanini ni giudizi ina è 
sensibile non sempre o|*ira con 
la dovuta rapidità Sarcbhcitivcie 
importante unire sputilo d i questi 
episodi the non sono occasiona 
li per dare Haml>c alla privciizin 
ne 

Prendiamo I opera di vt£llanta, 
allora. È adeguata? 

No non seniprt locredoehe lui 
le le aziende Iti Ile le imprese do 

irebbero essere coinvolte in una 
nuova cultura Questo ancora non 
accade Conlemporaneamente 
in vaste zone del Paese le Usi non 
sono in grado di Fare vigilanza 
lochino in Emilia Romagna in To 
stana in Piemonte ci sono Usi 
non alle ora adeguate con caren 
ze di personale o con insufficienti 
profcssionalili spoeiliche Mentre 
un sistema di vigilanza penetrante 
ovunque e indis|>en salii le 

Torniamo agli appaiti. Finora l 
committenti hanno potuto dm 
min sonni tranquHH. Qualcosa 
pero, dovrebbe cambiare fra po­
co ti che modo? 

Ci sono novità importanti La leg 
ge(ì21idel <M illarticoloT si ibi 
lisee una nuova dlseiplma che 
prevede akuni obblighi \KI il 
cummiltenti. Inverilieaptevenliva 
dell idoneità tecnico professiona 
le dtllinipusa o del lavoratore 
aiiloiifimo a eui eia l appallo I in 
formazione ali appaltatnct su ri 
Mhi spentici del luogo di lavoro 

dove opererà il coordinamento e 
la coopcrazione con I appaltatrice 
nell alluazione delle misure di 
prevenzione Quesla legge però 
doveva già essere in vigore dal il 
novembre 94 Un decreto legge 
del ìfl novembre (sotto il titolo 
«Provvidenze a favore delle impre 
se») ha spostato il termine al I' 
marzo prossimo E e 6 un im|ior 
lante diretnvu Cee (la W del "32J 
che disciplina la sicurezza nei 
eaniitn (intesi come luoghi di la 
vorol cui ivanslaiiavrebberodo 
vuto dar corso enlro il dicembre 
41 LMalia non (ha incora fallo 

ora il governo ha avuta la delega 
per procedere entro il 18 marzo 
prossimo Perché quesla direttiva 
e importante' Petthe stabilisce 
che prima dell apertura di un can 
tieieoccore notificarlo preliminar 
mente ali Usi e che occorre piani 
ficaie insieme al piano dei lavon 
quello della sicurezza e della salu 
te E ancora stabilisce il coordi 
namento nel caso di più imprese 
presenti nello stesso cantiere Ein 
line coinvolge il committente nel 
le responsabilità Ora spero forte 
mente che lutto questo sia recepì 
lo 

PercM, d sono ostacol? 
Ci sono in giro voci poco rassieu 
ranii Fmcampocisonopressioni 
mollo Ioni Guardi lononmilizzo 
la legge se resta scritta sulla caria 
non serve a nienle Ma in questo 
caso potrebbe costituire un utile 
elemento per far prevalere le ra 
gioni della sicurezza e della saltile 
su quelle dell economia E spero 
che il nuovo ministro del Lavoro 
Treu studioso di dinito comunità 

che danno scarsissime garanzie 
sotto il profilo della sicurezza Al di 
la quindi della tragedia di oggi sul­
la quale dovrà pronunciarsi la ma­
gistratura questo drammatico pro­
blema alle acciaierie di Temi esiste 
e lo abbiamo denunciato da setn 
pre È doloroso però tornare a par 
lame soltanto dopo che qualcuno 
ci lascia la vita Purtroppo la morte 
di Mauro Marzi va ad allungate una 
tnsle lista di morti sul lavoro den 
tro e luon le accianene che danno 
a Temi il drammatico prunaio del 
la città con il maggior numero di 
incidenti sul lavoro» 

no del lavoro dialmpulsoespinta 
affinchè queste scadenze siano n 
spettate 

Appalti e organttmzlone dal la-
voto a sarebbe un Mero capi­
tolo da aprire.» 

Enonèun tema «asettico» Sa èin 
luglio quando le grandi imprese 
chiudono e subentrano i manu 
tenton in appalto che registriamo 
gli incidenti più gravi E pei le 
grandi azicnd; «dar fuori" questo 
ti|xi di lavoro è più economico 
più produttivo crea meno proble 
mi Ma e esattamente qui che si 
trovano situazioni di pericolosità 
al limite diesposizioneasostanze 
noeive Ancora una volta per 
rompere queslo meccanismo oc 
corre che il comi-intente non si 
senta deresponsabilizzalo 

Ed 1 lavoratori? La figura dei de. 
legato aHa staimi», introdotta 
anche dal contratti di alcune 
grandi categorie, può svolgete 
un ruolo efficace? 

Dipende Dipende dalla lorza Vi 
sta la debolezza del sindacato su 
questi temi ho dei dubbi Nei no 
stri processi alcuni anni fa te or 
garllzzazioni sindacali etano mol 
lo prese liti Adesso sono quasi 
sempre assenti 


